
Una delle maggiori sorprese riservate dalla località Cassina fu la scoperta di una nuova specie di Tanystropheus, 
il rettile dal “collo di giraffa”, con vertebre cervicali estremamente allungate. Avvenne il 16 agosto 1973.

Neusticosaurus edwardsii. Il fossile viene consolidato
per consentirne l’estrazione. 
Cassina, campagna 1971–1975.

I fossili

“Ceresiosaurus” lanzi, Cassina 1933.

Dalla località Cassina sono noti pesci e alcuni rettili più o meno 
adattati a una vita acquatica (“Ceresiosaurus”, Neusticosaurus,
Tanystropheus) o spiccatamente terrestri (Macrocnemus).

Tra i pesci di Cassina spicca Saurichthys, predatore lungo sino a 1 metro e dotato di uno scatto fulminante.
Si nutriva di pesci più piccoli e persino di giovani rettili.

Al contrario dei precedenti, Macrocnemus bassanii era un rettile chiaramente legato alla terraferma. Cassina, 1933.
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